Fabio Troncarelli – La comunicazione scritta

Capitolo 1 – La scrittura

Definizioni di scrittura.

-trasporre la lingua parlata in segni grafici.

-tracciare dei segni per esprimere concetti o sentimenti, un atto nel quale rientra anche la raffigurazione grafica della lingua. 

La seconda definizione è più corretta, altrimenti rischiamo di relegare in non-scrittura ogni espressione grafica che non traduca la lingua. (es. musica)

Anche la prima definizione non è però totalmente scorretta, in quanto nella nostra civiltà lo scrivere è legato al parlare, come del resto il parlare al pensare. Ma in altre civiltà il pensiero azione ha un altro rapporto con il parlare e con lo scrivere. Non dobbiamo commettere l’errore di proiettare nel passato ciò che sempre naturale nel nostro presente. Il legame tra scrittura e lingua va collocato- per comprendere il fenomeno grafico bisogna tenere in conto tre cose:

1.la scrittura ha una lunga, tortuosa, conflittuale storia, specialmente nell’area geografica europea;

2.la scrittura è un mezzo di comunicazione;

3.la comunicazione scritta è una comunicazione visiva.

Capitolo 2 – Scrittura e storia

La parola scrittura e libro sono collegate da etimologie che riflettono idee generali simili. Es:

-Latino liber – significa corteccia, come il greco biblon;

-Tedesco buch, è legato alla parola faggio (Buch). Questa radice si ritrova anche nelle lingue slave (bookva: lettera [russo])

